LETTERA 

Venuta  da  Ferrara^laquale  raguaglia  la  So- 
lennifsima  entrata  della  Santità  di  N.S, 

CLEMENTE  PAPA  Vili. 

in  detta  Città,li  ^.di  Maggio.  1598. 

(^on  t'mteruento  deltlllu(ìn[]imì  ^  Keuerend.  Sig^Cardinali^ 
^mbafctatorì  de  Frencìp't  ^  0*  l^ùubliche. 

ET  ALTRI  REVERENDISS.  SIC.  PRELATI 

Con  infinito  numero  di  Nobiltà  Adornatiffima, 


%0 M ^  y  tAfud  Imprepres  Camerah.  is  9  ^ 
CON  LICENZA  DE*  SVPERIOKI. 
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5;iVct  Q^' ' l:»tipe  il  fcrltto^clla  venuta  di  N.  S*  final- 
^f/^^%h  rcciueiàifaliiameoto,  Giòucdì  fera  arri- 
di ^^-^d  ^^   UQàV  San 'Giorgio, Monafterio  de  Frati 
^^,§^^\   della  Pace  di  Roma,  lontano  dalle  mu- 
;^^„iì^^-™^'   ra  di  querta  Città  vn  tiro  di  mano,&  hie 
ri  alle  20.  horeS.  Santità  fece  l'entrata  in  quello  mo- 
do.Solo  il  Clero  col  Vefcouo  procefsionalmente  an- 
dorno  fin' alla  porta,che  e  fiata  fatta  nuouametejl'or- 
dine  fu,  che  entrorno  prima  i  muli  co  le  coperte  vno 
dietro  l'altro, coni  mulattieri  in  numero  di  8^.  poi  le 
chince  tutte  guarnitela  appreffo  le  valigie  de  Cardi- 
nali con  li  mazzieri,  dietro  alli  cjuali  feguiua  à  dua  à 
dua,lig€ntil'huomini^&fora(lieri:,della  famiglia  de 
Cardinali. i  quali  erano  in  tato  numero  che  è  da  (lupi 
re,&  ciafcuno  fecondo  il  grado,&  flato lorp  haucua- 
no  fatte  liureeflupede:  In  vltimo  feguiua  la  famiglia 
di  N.S.al  foJito>  dietro  laquale  erano  li  tre  Ambafcia 
tori, cioè  Francia  inmezzo,e  Venetia  a  man  dritta^  óc 
Sauoia  alla  finiftra ,  &  poi  la  Croce  ^  AppreiTo  la  Ghi- 
nea che  porta  il  Santifsimo  Sacramento  :,  circondata 
dal  Clero  con  il  Vefcouo  fotto  vn  Baldachino  bian- 
co. Erano  poi  vna  moltitudine  di  pedoni,  come  faria 
Duce  de  Sani;,  5 1.  Sauij ,  Pottori ,  ^o.Giouani  velli* 
ti  di  broccatobianco,  con  cappotti  di  velluto  negro, 
fodrati  di  effo  broccato, guarniti  con  tant'oro,ói'  per- 
le^chc  valenanò  affai  jtMtiicptn  la  tefla  fcopcrca.  N.S. 
era  in  fediaajfote-o Pontificalmente  fotto  vn  Balda^; 
chino  rolTo,  &  appreiilp  f)i'a'vni  fno  Ca  meri  ero  ,.efc 
quale  per  la  ftradajbtittouaide.Teflc^ni,.&  giuii;  llanì- 
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pati  tìu(>uamcntf,  clic  da- VrtiifeabcJb^alI*^  dì  S. 
Santità,^  àall'alcf  a  ìc  chhu€,Wn'vti3i  corona  d*  oliuc 
fot!o  intorno. SincCia<dc,&  if  Popolò  ad  alca  voce  gri 
dauan  Viua  il  Papa  ,  5c  la  Ghiefa .  Le  fli-ade  per  douc 
palliò  S.  Beatitudine  ,  che  e  dui  miglia  di  lunghezza 
iin'al  Domo&  Caftel!o,érari  tutte  parate  fuperbame- 
te,hnucndo  ciafcuno  meffo  fuori  le cofepiia  pretiofe 
chelraueuano.Si  fono  tatti  cinque  archi  di  profpetri- 
ua  ,  ÓCvna  colonnajtutto  bello  per  hauer  voluto  obc- 
dirai  commandamento  fatto  da  S.  Santità  di  non  far 
fpefc  fuperflue,fotto  li  quali. fono' mòtti  b^llifsimi  che 
le  li  potrò  haucrc  faran  con  querti-.  i'-'^^»'*^  '^  '^ 

Si  confumb  due  groffe  bore,  do'ue  arriuato  fi  fece 
la  folita  cerimonia, &S.  Beatitudine  a  cauallo  effen- 
do  2  5.  bore  fé  n'andò  in  Cartello  che  e  vicino  al  Do- 
mo .  licenfiando  tutti  li  Cardinali  che  fono  28.  &  li 
Prelati  che  feguiuano  dietro  che  fono6^^. 

L'Artigliarla  poi  alle  muraglie,  sbortibardaua,  li 
Caualli  leggieri  con  giri  <3^  falti:,l'Archibugieri  con 
truppijó^  la  Fanteria  in  ordinanza  fece  bellifsima  mo 
lìra.I  tamburi,le  girandole, oc  fochi  arcifitiati,con  lu- 
mi accefi  erano  tariti  che  pareua  chela  Città  andaffc 
à  foco,ó(:  fuiTe  con  la  batteria 'i*ttorHO.NiSig.vedend<> 
tanto  popolo  Cori  tàhta  fommifsióne.daua  veramen- 
te fegno  di  clerftémià  benedicendo  il  Popolo  .  Qui 
poi  fono  concorfi  tutta  la  LDrii'bardia,VénetÌ3,óf  bó«^ 
Jogna,ne  fi  può  andar  per  le  Stf  adelStiàmò  corf  intic-^ 
ra  ialute ,  8^ appréffódarò  ftiàggipr  aouifodèt  pro-> 
greflb.    Di  Ferrara  li  ^.  Maggio*^i »f  JfS.    ''*'^  1  -jL^ì^ì 
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